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Jugoslavia 
Oggi la Cee 
decide 
le sanzioni 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPE MUSLIN 

M ZAGAHRIA Una nuova 
giornata di aspri combattimen
ti quella di ieri in Jugoslavia 
Tra bombardamenti aerei e 
operazioni di terra, una cosa 
appare ormai certa- le speran
ze di pace sono ormai legate 
alle decisioni che oggi verran
no assunte a Roma dai ministri 
degli Esteri dei dodici paesi 
della Cee, nella riunione 
straordinaria, ai margini del 
vertice Nato, dedicata alla crisi 
jugoslava. I Dodici dovranno 
decidere se applicare le san
zioni economiche nei confron
ti di quelle repubbliche che 
non hanno rispettato l'undice
simo cessate il fuoco. L'impe
gnativa misura, aspramente 
contestata dal presidente ser
bo Milosevic, sarà presa sulla 
base della relazione del presi
dente della conferenza di pace 
dell'Aia, lord Carrington. A 
premere per I adozione delle 
sanzioni verso la Serbia, sono i 
croati, che subiscono la pres
sione militare dell'esercito fe
derale controllato dalle autori
tà di Belgrado. Analoga richie
sta era stata rivolta negli scorsi 
giorni dal presidente della 
Croazia Franilo Tudjman agli 
Stati Uniti e alle Nazioni Unite. 
Sul piano dei combattimenti, 6 
stato il giorno dell'aviazione 
militare. In tutta la Croazia, 
dalla Slavoma alla Dalmazia, 
oltre ai soliti scontri e lanci di 
mortai, i Mig e i Galeb hanno 
fatto la parte del leone. Non 
c'è stalo centro importante o 
piccolo borgo che non sia sta
to sorvolato o colpito. Nella 
stessa Zagabria l'allarme ae
reo è risuonato per tre volte, fi
no a tarda sera. La città si è 
spopolata, l'oscuramento è di
ventato totale. Poco prima, 
dalle parti della caserma Mar
sala Tita, a Novi Zagreb, in pe
riferia, si erano udite sporadi
che sparatorie. Poi, all'improv
viso, il crepitio delle armi leg
gere si 6 intrecciato con i tiri 
delle armi pesanti e per decine 
di minuti la città è rimasta con 
il fiato sospeso, mentre sulla 
Marsala Tita (assediata dalle 
milizie croate da 90 giorni) ve
nivano lanciati bengala e 
proiettili traccianti. Alle 22,10è 
stato dato il cessate allarme. 
La Tv croata ha informato che 
un palazzo davanti alla caser
ma era stato colpito tra il setti
mo e l'ottavo piano. I vigili del 
fuoco fino a tarda sera sono 
stari impegnati a spegnere l'in
cendio. Bagliori si sono notati 
in direzione dell'aeroporto, a 
Velika Buna, dove nel pome-

- riggio c'erano stati lanci di gra
nate e sparatorie. Infine, nell'i
sola di Lesina, per la prima vol
ta, è stato bombardato l'aero
porto e bombardati sono stati 
anche due villaggi vicino a Ve
llica Corica, a venti chilomentri 
dalla capitale. 

L'offensiva dell'armata co
mincia a preoccupare la diri
genza croata che, almeno per 
il momento, non è in grado di 
contrastare epicamente gli at
tacchi. Di giorno in giorno au
menta il numero delle località 
investite dai combattimenti e 
l'Istria stessa, divisa tra Slove
nia e Croazia, sta avvertendo 
con più vigore l'avvicinarsi de
gli scontri, tanto che gli allarmi 
a Fiume stanno diventando 
quasi quotidiani. Da Pota pro
vengono notizie non rassicu
ranti: l'armata non evacuerà i 

- suoi insediamenti entro la data 
stabilita del 10 novembre. Pro
babilmente si tratta solo di un 
ritardo, ma ciò contribuisce ad 
alimentare una psicosi di allar
me. 

E in tutta questa serie di 
scontri si deve annoverare an
che il ferimento di un italiano, 
Vittorio De Palma, un osserva
tore europeo ad Osìjck, colpito 
leggermente dalle schegge di 
una bomba mentre transitava 
a bordo di una macchina. Il fe
rimento di De Palma è indicati
vo della difficoltà In cui sono 
costretti ad operare gli osserva
tori della Cee. chiamati a vigi
lare sul rispetto del cessate il 
fuoco. Il lungo bollettino di 
guerra della giornata di ieri si è 
arricchito nella tarda serata da 
una notizia proveniente da 
Spalato. Il traghetto >Ero», con 
un carico di benzina per l'isola 
di Lussa è stato bloccato dai fe
derali in quanto privo della 
bandiera jugoslava. Il coman
dante è stato costretto ad issar
la e cosi ha potuto portare il 
carico a destinazione. 

Il Parlamento croato da ieri 
sta dibattendo una scric di leg
gi all'insegna dello stato eli 
guerra. Tra i punti in discussio
ne c'è anche uno sulla stampa. 
La maggioranza dei deputati 
ritengono che i mass media 
debbano adeguarsi alla sforzo 
bellico del paese e valorizzare 
i successi croati. E a Vukovar. 
tanto per restare in tema, han
no deciso il blocco totale del
l'informazione per non fornire 
al nemico elementi che po
trebbero nuocere alla causa 
croata. Anche la stampa stra
niera è messa sotto accusa, 
colpevole, secondo alcuni de
putati, di sottovalutare le vitto
rie croate e di fornire un'infor
mazione, alle volte, decisa
mente «filo-serba». A Zagabria 
si è nunilo il gruppo di lavoro 
italo-croato, sorto all'indoma
ni della visita del ministro degli 
esteri Separovic. 

Per la prima volta dal 1917 
l'anniversario della rivoluzione 
d'Ottobre non è stato celebrato 
con alcuna cerimonia ufficiale 

Accuse di tradimento a Gorbaciov 
in un corteo di militanti del Pcus 
Passeggiata di Eltsin tra la folla 
dal Cremlino sino a casa 

Mosca, 7 novembre senza parata 
Ma ventimila comunisti sfilano inneggiando a Lenin 
Senza parata militare, ma egualmente in ventimila 
sulla Piazza Rossa per l'anniversario della rivoluzio
ne d'Ottobre. Accuse di tradimento per Gorbaciov, 
principale bersaglio dei manifestanti. Eltsin fa un 
colpo ad effetto e dal Cremlino va a piedi per due 
chilometri sino a casa seguito da centinaia di perso
ne. Sempre fitte le file per il pane nella capitale. Pro
teste in altre parti per la mancanza di carburante. . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

M MOSCA Alle undici del 
mattino, un reduce di guerra, 
appoggiandosi al bastone, ha 
attraversato veloce la Piazza 
Rossa deserta e circondata da 
transenne. Da solo, ha (atto la 
sua sfilata dopo aver eluso la 
vigilanza dei poliziotti che era
no in attesi» di un corteo di 
ventimila persone. Nel giorno 
del 7<l anniversario della rivo
luzione d'Ottobre, il vecchio 
uomo si è bloccato per un atti
mo davanti al mausoleo. Ha li-
rato fuori un fazzoletto dalla 
tasca di un impermeabile sdru
cito, si è asciugato una lacrima 
e ha tirato avanti. La folla è ar
rivata più tardi, poco prima di 
mezzogiorno, dopo una cam
minata di qualche chilometro 
dalla piazza dell'Ottobre dove 
resiste un grande monumento 
a Vladimir llich. E ancora festa 
nell'ex Urss e, un po' a sorpre
sa, molle migliaia di fedeli all'i
deale dell'Ottobre rosso han
no "trovato il coraggio» di riu
nirsi, sventolare le bandiere, 
sfilare per le vie del centro e ri
conquistare la piazza dove 

nessun carro ha sfilato, nessun 
presidente è salito alla tribuna 
e nessun ministro della Difesa 
ha passato in rassegna le trup
pe schierate con le spalle ai 
magazzini Giim, una volta 
pronte a rispondere «Urrah». 
IJ» festa l'han fatta i comunisti 
del Pcus che erano stati «ban
diti» proprio la sera prima dal 
decreto di Eltsin. Una festa in
dubbiamente amara. Triste 
per le centinaia di anziani, de
gli uomini e donne di media 
età che hanno formato la gran 
parte del corteo che è entrato 
in piazza dal lato della basilica 
di di San Basilio, che ha fatto 
un giro largo, sino all'edificio 
del museo storico e poi è ritor
nato per bloccarsi davanti al 
mausoleo. 

«Lenin, Lenin», hanno grida
lo. Una lunga fila di poliziotti 
ha bloccato l'accesso ma tante 
donne si son fatte largo per po
sare dei fiori, per fare un inchi
no guardando l'ingresso dove, 
spaccando il secondo, si è 
svolto il cambio della guardia. 
Sulla testa di molti, i ritratti del 

capo bolscevico, ma anche di 
Giuseppe Stalin. E cartelli con
tro le scelte di Gorbaciov con
siderato uno dei peggiori tradi
tori. «Vladimir llich, svegliati. 
Gorbaciov ti ha tradito», era 
scritto su uno striscione. Per il 
presidente c'è stato anche di 
peggio. Ne hanno chiesto la 
destituzione, per quel che pos
sa valere. Lo vorrebbero in car
cere, per tradimento della pa
tria, al posto dei golpisti. Più 
volte si è alzato il coro di «ver
gogna, vergogna», sempre al
l'indirizzo dell'ex segretario 
generale del partito che, tutto 
sommato, ha preso più insulti 
dello stesso Boris Eltsin cui i 

manifestanti imputano adesso 
ì negozi vuoti e le odierne, infi
nite file per il pane. Anche nel 
giorno della festa nazionale, 
ancora non cancellata nem
meno nella Russia. Poco di
stante, alla Lubianka, il Partito 
democratico ha svolto un'altra 
manifestazione (presenti me
no di duemila persone) e una 
messa in segno di lutto. 

Boris Eltsin, che proprio 
l'anno scorso apri la sfilata po
polare insieme a Gorbaciov 
(contro il quale tentò di spara
re con un fucile il leningradese 
Shmonov, avanguardia armata 
dei golpisti d'agosto), s'è fatta 
anch'cgli la sua stilata. Con 

una trovata ad effetto, il presi
dente russo è uscito dal Crem
lino verso le due del pomerig
gio e s'è messo a camminare 
tra la folla della piazza. È stato 
riconosciuto, ha proseguito. 
Inseguito, man mano che pro
cedeva verso la via Gorki, da 
centinaia di persone. Il traflico 
è impazzito, non meno delle 
guardie del corpo del capo 
russo che ha stretto decine di 
mani, ha imboccato la via di 
casa distante almeno due chi
lometri, vicino la stazione fer
roviaria «Bicloruskaja». Un ba
gno di folla senza precedenti, 
in verità. Eltsin si è fermato da
vanti al palazzo rosso del Co

mune' «Sono d'accordo con 
l'operato del sindaco. Agiamo 
insieme». Il presidente sostiene 
la misura del razionamento 
annunciato e mentre lo diceva 
sfiorava le file in attesa davanti 
ai negozi, Poi ha visto l'insegna 
della pizzeria americana e ha 
commentato: «Ecco i cambia
menti», Eltsin forse aveva senti
to dire dai microfoni della 
piazza la denuncia pesante 
«Si sta pianificando l'occupa
zione americana con la scusa 
dell'aiuto umanitario». Un lun
go corteo ha seguito Eltsin sin 
sotto il portone di casa. 

Por la Russia, l'anniversario 
della rivoluzione è stato con
trassegnato da manifestazioni 
di fedeltà indette dai gruppi di 
«Iniziativa comunista» e anche 
da preoccupanti episodi di 
peggioramento delle condizio
ni di vita. Nella lontana Khaba-
rovsk i passeggeri in attesa al
l'aeroporto da quattro giorni e 
notti a causa della mancanza 
di carburante, hanno preso a 
slasciare tutto per la rabbia. È 
intervenuto l'esercito che ha 
messo a disposizione dei voli 
speciali per riportare la gente a 
destinazione. Alexander Ja-
kovlev, consigliere di Gorba
ciov, esponente «liberal», dalie-
colonne di un giornale ha invi
tato: «Lasciamo stare il sociali
smo e il capitalismo. Costruia
mo una società democratica, 
aperta e pacifica». Ma la Prav-
da, nello stesso giorno, insie
me agii auguri per il 7 novem
bre, ha previsto, presto, una 
nuova «rivoluzione». 

La Cresson vara il decentramento per molti ministeri 

Vìa da Parigi 30mila funzionari 
La burocrazìa trasloca in provìncia 
Via da Parigi ministeri e organismi governativi, che 
andranno in periferia o in provincia. Il decentra
mento riguarderà circa 30mila funzionari pubblici, 
che oggi lavorano e abitano nel centro della capita
le. Il ministro delle città darà l'esempio, spostandosi 
in «banlieue». È quanto ha deciso il primo ministro 
Edith Cresson, da sempre avversaria feroce del cen
tralismo parigino. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• • PARIGI. Se un giorno le 
quotazioni di Edith Cresson 
torneranno a crescere (attual
mente registrano livelli di po
polarità vicini ai minimi stori
ci) probabilmente la data del
l'inversione di tendenza sarà 
stata giovedì 7 novembre. Ieri 
inlatti il primo ministro ha va
rato una serie di misure grazie 
alle quali entro il Duemila al
meno 30mila funzionari dei 
ministeri parigini trasloche
ranno in provincia o in perife
ria, nelle tanto bistrattate 
•banlieues». Il decentramento 
concerne la celebre Ecole na-
tionale d'administration 

(Ena), che partorisce da de
cenni la classe dirigente del 
paese, e che dovrebbe stabi
lirsi a Strasburgo; la Seita 
(monopolio dei tabacchi, 
7500 dipendenti) che andrà a 
sud, ad Angouleme; Il Centro 
nazionale agricolo, rurale, 
delle acque e foreste che s'in
stallerà a Clermont-Ferrand; e 
traslocheranno tutta una serie 
di «dependances» dei ministe
ri della Difesa, degli Esteri, 
della Ricerca, dell'Agricoltura 
che oggi affollano le rive della 
Senna, tra la Tour Eilfel e 
Saint Germain des Près. Tra
slocherà innanzitutto II mini

stro della pianificazione terri
toriale e delle città, Michel De-
lebarre. Per lui, sul cui tavolo 
si accumulano gli scottanti 
dossier del «mal di periferia», 
si trattava di dare l'esempio. 
Lascerà dunque il confortevo
le centro parigino per instal
larsi nella più ruvida Seine-
Saint-Denis, una delle «ban
lieues» più sinistrate del cir
condario della capitale. Lo se
guiranno tutti gli uffici più im
portanti dipendenti dal suo di
castero. L'operazione, si fa 
notare da parte governativa, 
sarà anche un impulso alla si
stemazione urbanistica di zo
ne disastrate. Cosi come i tra
sferimenti in provincia tende
ranno a riequilibrare il rappor
to della capitale con il resto 
del paese, che accusa Parigi 
di eccessivo accentramento e 
di miopia politica e ammini
strativa. Il problema era stato 
clamorosamente posto, qual
che settimana fa, dal vecchio 
sindaco di Clermont-Ferrant, 
un socialista molto popolare 
amico di Mitterrand che si era 
dimesso per protesta verso 
l'indifferenza parigina per le 

sorti della provincia. Va ricor
dato che in Francia si resta 
sindaci per decenni, e che ci 
si dimette in casi veramente 
straordinari. Per Edith Cresson 
era stato l'ennesimo segnale 
d'allarme, al quale ha voluto 
rispondere tempestivamente. 

Il governo suona dunque su 
due tastiere: la riabilitazione 
delle «banlieues», dove inter
verrà in prima persona; la va
lorizzazione della provincia, 
colpita dalla desertificazione 
industriale e agricola. Nel pri
mo caso la scelta profuma di 
socialismo alla francese, Il 
che non dovrebbe guastare 
ad un movimento politico in 
caduta libera nei vuoti d'aria 
della società nazionale. Nel 
secondo Edith Cresson dà se
guito concreto a quanto ha 
sempre detto: Parigi non è la 
Francia, la quale vive e opera 
soprattutto sotto altri campa
nili. I quali non saranno certo 
dispiaciuti di ospitare il futuro 
Istituto per l'ambiente, l'Agen
zia per il controllo dell'ener
gia, la gran parte degli uffici 
del ministero del Mare, di 
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Una veduta di Parigi 

quello degli intemi, e perfino 
degli ex-combattenti. Cosi co
me Marsiglia, dove si gioca 
come a Napoli, dovrebbe es
ser soddisfatta di albergare il 
Loto, il Totocalcio francese, 
grande come un ministero. I 
sontuosi immobili abbando
nati a Parigi saranno oggetto 
di operazioni immobiliari, i 

cui proventi - promette il go
verno - non andranno a rim
pinguare le casse dei ministeri 
ma verranno reinvestiti in al
loggi popolari e lavori di ri
strutturazione urbanistica. S P 
tutto ciò sì farà, presto e bene, 
la signora Cresson (e il Ps) 
avrà riconquistato molte sim
patie. 

Sono forse 6.000 i morti (3.400 accertati) causati dal tifone che ha investito il paese lunedì 
Si scavano fosse comuni per seppellire le vittime. Interi villaggi coperti dai detriti 

Filippine, Aquino dichiara l'emergenza 

Distruzione e vittime dopo il passaggio del tifone ••Thelma» 

M MANILA. Sono già 3.400 i 
morti accertati nelle Filippine 
per il tifone «Thelma» che lune
di notte ha investito le isole 
centrali dell'arcipelago semi
nando morte e distruzione, e 
tutto fa temere che possano ar
rivare ad almeno seimila. Il tra
gico conto sembra infatti desti
nato ad aumentare perchè alle 
vittime vanno aggiunti oltre 
3.000 dispersi nelle province di 
Leyte, Samar e Negros, tra le 
zone più colpite dalla furia del
l'uragano che ha letteralmente 
scoperchiato migliaia di abita
zioni, distrutto raccolti, raso al 
suolo decine di ponti, interrot
to le vie di comunicazioni e 
sommerso sotto tonnellate di 
lango e detriti interi villaggi. 

Secondo i dati più aggiorna
li diffusi dalla televisione di sta
lo, il tilone, il 17esimo abbattu
tosi sulle Filippine nel giro di 
un anno, ha lasciato senza tet
to più di 50mila persone men
tre i feriti, tra cui alcuni gravi, 

sono migliaia e migliaia. Il bi
lancio ha già superato quello 
del catastrolico terremoto del 
1976 nell'isola di Mindanao 
nel sud del paese, dove i morti 
furono circa 3.000. 

1-c squadre della difesa civi
le, coadiuvate da volontari e 
soldati, sono ancora impegna
te nelle operazioni di soccorso 
mentre si scavano fosse comu
ni per seppellire le migliaia di 
cadaveri che affiorano tra le 
macerie e il lango staccatasi 
dalle montagne circostanti le 
città di Ormoc, Ccbu e Taclo-
ban. Le vittime sono per la 
maggior parte bambini, lette
ralmente risucchiati in mare 
aperto dai fiumi e corsi d'ac
qua ingrossati dalle piogge tor
renziali che hanno rovesciato 
qualcosa come 15 centimetri 
d'acqua in poco meno di 24 
ore. Pare che abbia una certa 
responsabilità anche lo sconsi
derato disboscamento, che ha 
reso la zona molto più vulnera

bile, perchè povera di barriere 
naturali, agli eventi di questo 
tipo. Le autorità locali hanno 
lanciato un appello al governo 
centrale affinchè invii al più 
presto medicinali, coperte, ge
neri alimentari e formaldeide 
per disinfettare i cadaveri e mi
tigare l'odore di morte che 
aleggia sulle zone colpite. Una 
nave della marina filippina è 
partita nelle prime ore della 
mattina per Leyte e Cebu, due 
delle maggiori e delle più po
vere isole dell'arcipelago, per 
portare i primi aiuti ai supersti
ti. Intanto, il presidente filippi
no, signora Corazon Aquino 
ha dichiarato lo stato di cala
mità per le zone colpite dal ti
fone per prevenire l'aumento 
dei prezzi dei generi alimentan 
e l'incetta di medicinali e ge
neri di prima necessità. 

Il ministro della Difesa lilip-
pino. Renato De Villa, e il go
vernatore della provincia di 

Leyte, Emilio Osmcna, hanno 
visitato personalmente i terri
tori colpiti per rendersi conto 
dei danni provocati dal tifone. 
•Non ho mai visto niente di si
mile - ha esclamato Osmcna 
sorvolando la zona in elicotte
ro - di gran lunga peggiore del 
Pinatubo, del terremoto dello 
scorso anno. Un vero e proprio 
massacro: ho visto cadaveri di 
donne, vecchi e bambini gal
leggiare ovunque. L'uragano 
ha fatto di queste isole un cimi
tero». Il sindaco di Ormoz ha 
detto che una terrificante cola
ta di fango, sospinta anche da 
venti a 70 chilometri orari, ha 
sfondato la diga di un bacino 
di irrigazione. 

L'ex first lady delle Filippine 
Imelda Marcos, che deve esse
re processata a Manila per gli 
illeciti commessi durante la 
dittatura del manto, si è voluta 
recare con un aereo personale 
nell'isola di l.eyte, sua terra di 
origine. 

La Russia 
erigerà dogane 
e marcherà 
la propria moneta 

Li Russia intende «inarcare» i propri rubli ed erigere dei 
posti di dogana al confine con le altre repubbliche per 
difendere la propria moneta dagli effetti dirompenti prò 
vocuti da un incontrollato afflusso di banconote -La Rus
sia è costretta a difendere il suo rublo e siamo allarmati 
dall'arrivo di rubli da altre repubbliche», ha dichiarato 
Calma Starovoitova, collaboratrice di Boris Eltsin (nella 
foto) e componente del Consiglio di stato russo. L'obiet
tivo, ha detto, è di sviluppare l'indipendenza della Russia 
nel quadro del programma di risanamento e crescita del
l'economia voluto da Eltsin. il presidente russo. Tra i pri
mi provvedimenti in questo senso, ha detto, si penserà a 
marcare con delle righe o dei simboli il rublo russo per 
distinguerlo da quello delle altre repubbliche e control
larne l'emissione. Quanto ai posti di dogana, la Russia 
comincerà a erigerli «fra due o tre mesi.. In tutte le zone 
di confine dove già esistono posti del genere creati da al
tre repubbliche, ad esempio quelle baltiche». 

Cina e Vietnam 
hanno firmato 
due accordi 
a Pechino 

Do Muoi e Vo Van Kiet 
hanno ieri concluso la par
te ufficiale della loro visita 
a Pechino che è servita a 
«normalizzare» le relazioni 
tra Cina e Vietnam. Con 

^ m ^ — m Jang Zemin e Li Peng, i di
rigenti vietnamiti hanno fir

mato due accordi: uno sugli scambi commerciali, il se
condo invece diretto a regolare i rapporti tra i due paesi 
lungo i confini comuni, in modo da salvaguardarne la si
curezza. In sostranza, Cina e Vietnam hanno aperto, con 
questo secondo accordo, la trattativa sulle frontiere. Jang 
Zemin, che ha espresso un giudizio molto lusinghiero 
sulla visita, e Li Peng sono stati invitati ad Hanoi, e Do 
Muoi ha inviato i suoi saluti a Deng Xiaoping. 

Aereo disperso 
sulle montagne 
del Caucaso con 
34 passeggeri 

Un aereo della compagnia 
di stato sovietica Aeroflot. 
in volo tra Elista (sud della 
federazione russa) e Ma-
khachkalà, capoluogo del
la repubblica autonoma 

_ ^ _ _ ^ del Daghestan (Mar Ca
spio) , è scomparso ieri 

mezz'ora circa dopo il decollo. Lo ha reso noto l'agenzia 
Tass. Come riferisce la Tass, l 'aereo - uno «Yak-40» - era 
partito alle !2,45ora locale (10,45 italiane) con a bordo 
più di trenta passeggeri e quattro membri dell'equipag
gio. 

Pds e Psoe 
si incontrano 
a Madrid 

Una delegazione del parti
to democratico della sini
stra (Pds) , guidata da Pie
ro Fassino, responsabile 
dei rapporti internazionali, 
è da ieri a Madrid per raf-

^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ 1 - ^ _ forzare i rapporti bilaterali 
con il Partito socialista 

operaio spagnolo (Psoe) nell'ambito dell'intensificazio
ne di contatti con i partiti dell'Internazionale socialista. Il 
primo incontro è stato ieri mattina con Elena Flores, 
omologa di Fassino nel Psoe il cui leader, Felipe Gonza-
lez, è attualmente il c a p o del governo. Fassino ha reso 
noto successivamente che si è parlato delle prospettive 
della Cee in vista del consiglio europeo di Maastricht e 
dei problemi della sicurezza e della difesa europea. Sem
pre secondo Fassino è stata raggiunta un'ampia conver
genza su tutti gli argomenti trattati e. in più, il Psoe ha ri
badito il proprio sostegno per l'ingresso del Pds nell' in
ternazionale socialista. 

Germania 
Giovane donna 
decapita 
il figlio di 1 mese 

Una donna di 26 anni ha 
ucciso il figlio di tre setti
mane decapitandolo con 
un coltello da pane e ha 
poi tentato di suicidarsi, li 
fatto è avvenuto a Nieder-

„ , _ „ „ m ^ — ^ _ ^ ^ ^ _ kassel Mondorf, nei pressi 
di Bonn. È stato il padre, 29 

anni, a scoprire l'infanticidio rientrando a casa, come ha 
precisato la polizia. L'uomo ha visto per prima la moglie, 
in camera da letto, con un polso tagliato, e ha poi trovato 
il corpo decapitato del neonato nella culla. La donna, ri
coverata in ospedale ma non in pericolo di vita, non ha 
dato nessuna spiegazione del gesto. Un caso simile era 
avvenuto già lunedi scorso. Una polacca in attesa di rico
noscimento dell'asilo politico aveva tagliato con un col
tello la testa alla figlia di soli undici giorni nei pressi di 
Dusseldorf. 

Magistratura Usa 
congela 
ibeni 
di Marcos 

La magistratura americana 
ha ordinato il congelamen
to dei beni dell'ex presi
dente filippino Ferdinand 
Marcos. La richiesta era 
stata fatta dall'avvocato 

_ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ che rappresenta circa 
10.000 persone che hanno 

citato l'ex presidente per violazioni dei diritti umani. I be
ni della famiglia Marcos sono valutati in 350 milioni di 
dollari (oltre 430 miliardi di lire) depositati in banche di 
diversi paesi. 

VIRQINIALORI 

Lenin all'asta? Una burla 

Dagli Usa la falsa notizia 
che TUrss vende la salma 
Indignazione della «Tass» 
M WASHINGTON Se avesse 
visto le foto che accompagna
vano l'articolo Peter Jenmngs 
sarebbe stato più cauto: mo
stravano la salma di Ixmin sot
to un tavolino da salotto di ve
tro, circondata da gente in abi
to da cocktail col bicchiere di 
whisky in mano E invece il più 
serio, stimato, prudente tra i 
mezzobusti della tv Usa c'è ca
scato in pieno. Citando come 
(onte «una pubblicazione del 
gruppo Forbes». ha dato la no
tizia che l'Urss ha messo all'a
sta i resti mortali del padre del 
comunismo. «Non prenderan
no in considerazione offerte 
da meno di 15 milioni di dolla
ri», ha indicato ai telespetlaton 
l'anchorman della «Abc». «Con 
il caos di questi giorni in urss 
era una stona più che credibi
le», allenila oggi A sua conso
lazione, il fatto di non essere 
stato il solo a cadere nello 
scherzo architettato da «Forbes 
fyi», il supplemento quadrime

strale della nvista economica 
americana. In sua compagnia 
c'è anche «Usa today» e nume
rose altre testate che hanno 
preso sul seno il comunicalo 
inviato a 75 organizzazioni 
giornalistiche 

A Mosca lo scherzo ha pro
vocato la reazione indignata 
della «Tass» che ha bollato la 
notizia come «insopportabile 
menzogna». Per la messa all'a
sta, secondo l'autore dello 
scherzo Christopher Buckley, 
era naturalmente necessario 
l'imprimatur di Bons Eltsin il 
presidente russo, secondo l'ar
ticolista, lo avrebbe concesso il 
mese scorso. 

«Fosse stato aprile sarei slato 
più attento», ha ammesso al
l'indomani della sua galle Pe
ter Jennings. Mercoledì duran
te il telegiornale ha ammesso 
l'errore, alfermando con aria 
niente affatto divertita che la 
stona era frutto «di un piccolo 
scherzo del signor Buckley» 


